
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4685 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri vaterlnarfa 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio , 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182713 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ftffi ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone 

Da Lucrezio 
al jazz 
si va con «Ritmica» 

MARCO CAPORALI 

• i Alla rivalutazione della 
metrica, e in generale dei pro
blemi strutturali della poesia, 
(a riscontro la nascita di una ri
vista, •Ritmica», che unisce alla 
nftessione teorica e all'analisi 
testuale la proposta di opere 
poetiche contemporanee. A 
dirigere l'impresa, gettando un 
ponte tra mondo accademico 
e produzione letteraria mili
tante, sono Alessandra Brigan
ti, docente di letteratura italia
na presso la facoltà di Magi-ste
ro, e Elio Pagliarani, poeta tra i 
più rappresentativi degli ultimi 
quarantanni, già direttore di 
•Periodo Ipotetico» e protago
nista della ncoavanguardia. E' 
proprio al tempo de •! novissi
mi» che risale l'ultimo organi
co tentativo di porre in primo 
piano gli aspetti formali della 
composizione. La carenza di 
studi metrici applicati alle 
odierne scntlure e conscguen
te al divario tra ambito specia
listico, impermeabile alla cro
naca, e miopia recensiva. In ta
le sfasatura, che impedisce 
l'approfondimento delle re
centi poetiche da angolature 
riservate ai classici e a coloro 
che sono già entrati nelle storie 
letterarie, si colloca l'appena 
avviata avventura di «Ritmica». 

Il semestrale, in largo forma
to con disegni di Carla Accanii 
e Achille Perillì, è pubblicato 
dalle romane edizioni -Offici
na» e venduto al prezzo di lire 
15.000 presso le librerie Feltri
nelli. Finanziamenti universita
ri coprono in parte le spese di 
produzione e distribuzione. 
Nel comitato redazionale figu
rano vari cntici e docenti: Gior
gio Barberi Squarotti, Giorgio 
Battistclli, Enrico Ghidetti, Giu
seppe Edoardo Sansone, Fran
cesco Spera. Il primo numero 
della rivista, nato tra ostacoli 
distributivi e ritardi di moltepli
ce natura, e inaugurato da un 
sonetto giovanile del Tasso, 
con variante presentata dallo 
scomparso Giorgio Petrocchi, 
tra gli artefici • come ricorda 
Alessandra Briganti • del pro
getto iniziale. Saggi di Bruce 
Hayes su metrica e teoria fono
logica, di Hclga De La Motte 
Haber sulla musica come lin
guaggio e di Marina Nespor su 
fonologia prosodica e ritmica 
e metro della commedia dan
tesca appaiono accanto a testi 
creativi di noti e meno noti 
poeti contemporanei. Oltre a 
due rappresentanti •storici» 
dello sperimentalismo quali 
Adriano Spatola e Nanni Baie-
strini, che chiude il primo nu-

La storia 
di Morolo 
in 160 
fotografie 
• f i Centosessanta fotografie 
raccontano la storia di un pic
colo paese, Morolo, situato 
nelle vicinanze di Frosinone. 
Una mostra fotografica nata 
per iniziativa di alcuni fotoa
matori, allestita nella piazza 
Emesto Biondi di Morolo e 
aperta il 10-11 e 12 agosto. 
L'associazione fotografica 
Prosinone ha voluto fissare i n 
immagini le tappe del suo 
breve viaggio alla riscoperta di 
questo piccolo paese dimenti
cato. Posto a 397 metri sulle 
falde del selvoso monte Alto, 
Morolo gode di un bellissimo 
panorama che spazia sui vici
ni monti Emici. 

Come molti altri paesi italiani 
che vantano una posizione di
fensiva, Morolo nasce come 
Castello di Meroli. Questo pic
colo feudo dei Colonna con
serva ancora oggi alcuni 
avanzi delle mura e della roc
ca. 

Dieci fotoamatori incuriositi 
si sono inoltrati per le stradine 
del paese per offrirci tanti di
versi ritratti di questo posto. 
Fotografare e per loro essere 
•Testimoni del proprio tem
po» e costruire una memoria 
storica degli spazi che ci cir
condano. 

mero con una divertente Picco
la lode al pubblico della poe
sìa, figurano brevi componi
menti di due giovani autori: 
Roberto Varese e Gino Scorta-
ghiande. Tipici questi ultimi 
del ritomo alla scelta tonale, 
della nedizione di lorme cano
niche (dalla canzone al sonet
to) e di una coerenza stilistica 
di ascendenza petrarchesca 
tra metro, lingua e tematica. In 
particolare il percorso di Scar-
laghiandc. che ha pubblicato 
recentemente presso «Rotun-
do» la sua seconda raccolta 
dal titolo Bambù, è indicativo 
di quel petrarchismo di im
pronta mistica, comune a mol
ti giovani poeti, che mostra di 
credere nelle virtù trascendenti 
della parola poetica come a 
una sorta di ultima fu/e, di luo
go pnvilegiato e immune da in
terferenze. 

Al contrario Cristina Annino, 
presente con un cospicuo nu
mero di versi, 
manifesta una maleducazione 
antilcttcraria, insofferente alle 
strutturazioni precostituile. Più 
che informale la poesia della 
Armino, a cui giustamente vie
ne dedicato largo spazio, si 
potrebbe definire di azione, 
jazzistica, giustificata dal suo 
costituirsi. U registro è basso e 
colloquiale e si differenzia dal
la prosa per l'ulteriore frantu
mazione del discorso ottenuta 
con la pausa a fine verso e la 
divisione strofica. Le poesie 
pubblicate su Ritmica confer
mano la straordinaria vivacità 
espressiva della sua ultima rac
colta Madrid (edita da •Corpo 
10»), da annoverare tra i libri 
essenziali (naturalmente in 
ombra) del trascorso decen
nio. A titolo di esempio ripor
tiamo la prima strofa di Guar
die e ladri: «Guardo l'aria: ha 
ali/ pratiche. Fa la sera di gi i , 
fa la sarta: cuce/ l'abito dove/ 
staremo dentro. Chi pud ab
bandonarci di piCi della/ luce 
che entra in certe/ sartorie, 
becca i punti, gli aghi, scom
pare: va/ a battere poi in altre 
vie come una signora.» Vale 
qui l'intuizione fortiniana sulle 
consuetudini tipografiche co
me segnale di riconoscimento 
estremo del genere poesia. Al
tro pezzo forte di Ritmica, che 
presenta fra l'altro poesie di 
Jean-Charles Vegliarne e tra
duzioni di poeti arabi dei no
stri giorni a cura di Francesca 
Maria Corrao, è la versione in 
italiano di Jolanda Insana di 
un passo del De rerum natura 
di Lucrezio. 

Il trio 
di Moriconi 
a Castel 
Sant'Angelo 
v a Un trio di nuova forma
zione diretto da Massimo Mori-
coni si esibisce oggi e domani 
(ore 22.00 a Castel Sant'Ange
lo) per la rassegna Tevere 
)azz. Moriconi ha solo trenta-
cinque anni ed e uno dei più 
famosi e apprezzati contrab
bassisti d'Italia. Nella sua vasta 
esperienza musicale ha suona
lo con i migliori jazzisti italiani 
e stranieri e da nove anni ac
compagna le canzoni di Mina. 
Dopo aver suonato a lungo so
lo jazz ora preferisce spaziare 
anche in altri generi musicali 
per comunicare con un pub
blico più vasto. Jazz, new agc, 
musica elettronica ed acustica 
possono essere piacevolmente 
fusi assieme, per Moriconi l'u
nita stilistica non è esenziale. 
Strumentista e compositore 
senza pregiudizi infonde nei 
suoi brani grande dinamica 
spaziando da sonorità tipica
mente acustiche ad un 
•sound» più aggressivo ed elei-
tr.co.Con i suoi partners Fabio 
Vlariam alle chitarre e Giam
paolo Ascolesc all,i batteria, 
Moriconi continua ad esplora-
•e l'universo musicalc.Ur: 
gruppo affiatato capace di 
-nuoversi felicemente tra stan-
darsccornposizìoni moderne. 
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Torlonia, Paganini, Nemorense e Chigi: quattro ville nell'incuria 

Le meraviglie abbandonate 
ENRICO QALLIAN 

Wt Continuando a cammi
nare, nella memoria come (ol- . 
gorazionc, altri quattro luoghi 
appaiono meravigliosi. 

E nell' ordine questa volta 
parleremo di villa Torlonia, 
Parco Nemorense, villa Paga
nini e villa Chigi. 

Prima che fosse liberata, si 
fa per dire, villa Torlonia era 
avvolta da misteri intricatissi
mi. Quasi per educazione rara
mente i giovani chiedevano ai 
propri padri che cosa ci fosse 
stato dentro quella immensa 
villa che da fuon appariva ir
raggiungibile. Potevano acce
derci solo i preti della vicina 
chiesa dei Sette Santi Fondato
ri. Nella chiesa i preti avevano 
un oratorio e gestivano un • pi
docchietto • annesso con un 
cartellone fitto fitto di film d i 
Stanlio e Olilo e • cappa e spa
da » gonfio di rumori di ferra
glia e cavatine cantate da Ma
rio Lanza. 

Le costruzioni all'Interno 

della villa erano già fatiscenti e 
quando ci andavano a giocare 
gli oratoriani a palla avvelena
ta o al calcio un verde intrica
tissimo avvolgeva le costruzio
ni. 

Nell'andar del tempo, quan
do l'accesso non fu più nega
to, la villa veniva percorsa per 
svelare i misteri del disastroso 
ventennio passato. Quel verde 
inquietante chissà cosa na
scondeva e le storie sui tesori 
nascosti nella serra o nella pa
lazzina Comando e forse nel
l'ala della • servitù > fino al tea
tro urgevano scoperte e solleti
cavano la fantasia della popo
lazione giovanile del quartiere 
di piazza Bologna. 

I tesori non furono mai tro
vati ma quel teatro e quella 

• sena condensavano nella loro 
abitabilità I sogni della cre
scente generazione. Ci anda
vano e la usavano quasi tutti gli 
abitanti del quartiere e fu al 
centro di varie proposte per un 

riuso più barocco e artistico 
possibile. Senza risultati, ma 
tant'è che forse un lontano 
duemila e passa tutto possa 
accadere. 

Parco Nemorense, ora piena 
di polvere come tanti altri luo
ghi spennali di verde, era un 
coacervo di oggetti legati alle 
storie di chi la frequentava. 
D'altronde come tutti gli altri 
fin qui seguiti, ma in di più Ne
morense aveva, oltre all'acqua 
di un laghetto non ancora del 
tutto prosciugato, una serie di 
finte sculture in tufo e larghi 
spiazzi dove oltre a risse gigan
tesche che avvenivano tra ban
de rivali Vigna Mangani, Tulel-
lo contro quartière Africano 
plagiata da film come • Gio
ventù bruciata » e • Fronte del 
porto • e « Il selvaggio ». Perche 
in alcuni quartienquesto suc
cesse che • Roma citta aperta • 
e • Paisà • come anche • Mira
colo a Milano • scomparvero 
quasi subito dopo la loro na
scita e quelli che rimasero fu
rono i film americani imposti 
dai • liberatori ». A dire il vero • 

Un americano a Roma • forgio 
parecchie coscenze ma non in 
maniera determinante perchè 
si sfottevano i jeans e non si 
esaltava lo scontro generazio
nale in atto. 

A Nemorense c'era come 
c'è tutt'ora una • casetta delle 
rose » che serviva un caffè qua
si verde per la muffa delle ac
que circostanti ma diventando 
grandi, i giovincelli invitavano 
le ragazze a prendere qualco
sa dove conoscevano il bar
man che si prestava al gioco 
sul • cosa prendi, non fare 
complimenti, quello che ti pa
re • e poi era solo caffè. 

Villa Paganini corrisponde
va al mistero della grotta che 
ancora esiste e resiste. Proprio 
di fronte a villa Torlonia arri
vando fin quasi come estensio
ne a ridosso del liceo Giulio 
Cesare, era il palliativo lo zuc
cherino di verde che compen
sava l'astinenza di villa Torlo
nia. Il gironzolare amorosa
mente con alle spalle la villa 
vera e propria, quella di Mus

solini per gli innamorati e per 
le mamme che facevano raz
zolare I propri pargoli fin quasi 
sotto all'entrata della grotta 
enorme smisurata e abissale, 
era un appuntamento al quale 
non si poteva mancare. E nes
suno mal manco nemmeno 
chi ci abitava la notte regolar
mente. 

I famosi « sfollati • del dopo
guerra. 

Villa Chigi aveva altri segreti 
e naturalmente oltre a non es
sere svelati da nessuno si arric
chivano negli anni. Per esem
pio la storia delle fionde che 
più se ne scoprivano più au
mentavano e delle bische 
clandestine gestite dai nullafa
centi e • marinati • della scuo
la. La posta erano poche siga
rette intere e tanti mozziconi di 
cicche. 

E poi con I cuscinetti a sfera 
sotto a tavolette di legno e mo
nopattini autarchici, le ginoc
chia sbucciate, i calzoni corti 
strappati a •sette» sulle chiap
pe... 

La coppia «tragigaudente» 
• • Il comunicato stampa 
parla chiaro: giovedì 9 agosto 
1990 h.21,30 •Otto e Bamelli» si 
esibiranno nella manifestazio
ne che si tiene nei giardini di 
Castel Sant'Angelo. La coppia 
in questione è imprevedibile. E 
lo è da sempre. Appare im
provvisamente e ricompare 
nella stessa maniera di come è 
giunta. Calata alle spalle degli 
spettatori e poi serpeggiante 
fra le persone che estasiate e 
ridenti non vorrebbero che se 
andassero mai via. Si era arri
vati al punto, durante una loro 
apparizione al teatro Olimpi
co, straordinaria come sem
pre, che. qualcuno del pubbli
co volesse rapirli o addirittura 
ingaggiarli a vita per portarseli 

a casa e chiuderli in una stan
za da quanto sono bravi. Rie
sumano intelligentemente vec
chi carri di Tespi e comiche al
la Totò o alla Buster Keaton 
dissacrando cosi linguaggi te
levisivi e consumistici, il miste
ro comunque rimane ed è un 
mistero che difficilmente si po
trò svelare. Il mistero, per 
esemplo, di come loro si bardi
no e quel rimpicciolire teatrini 
settecenteschi in cosi poco 
spazio che è lo spazio della lo
ro persona. E' il mistero fisico 
dell'apparizione di un'orche
stra e dell'occultamento della 
stessa. E' come un melodioso 
uragano di suoni. E' come rin
giovanire di tanti anni quando 

si avvicinano e ammiccano al
la banda di paese, quella ban
da che ti annuncia un evento. 
•Otto e Bamelli» epifanizzano 
importanti avvenimenti passati 
e futuri. 
Seguirli è uno spasso. Ascoltar
li è un godimento. Dopo la 
straordinaria orchestra, sem
pre nella stessa serata alle 
h.22.30, una vecchia gloria 
della Eiar, Elda Girolami in 
•un'ora con voi», ci farà rivivere 
intensamente quelle arie che 
tanto piacevano alle nostre 
nonne. 
La serata si prospetta come 
unica e il divertimento unito al
la sana cultura risulterà la mi
scela giusta per superare l'afa 
romana. OEn.Cal. Otto e Bamelli; sopra due immagini di Villa Torlonia 

X scomparve e il dottor Knox vide l'abisso 
• • La porta si richiuse alle 
sue spalle con un tonfo. Un si
lenzio quasi irreale la avvolse. 
X avanzò per la navata centra
le sulle punte, per non farsi no
tare. La bara di Edith, di fronte 
all'altare, le sembrò troppo 
corta per un corpo di quell'al
tezza. Meccanicamente s'infilò 
in un banco. Era sicura che 
c'era qualcuno all'altro capo, 
anche se aveva mantenuto lo 
sguardo fisso davanti a sé. Solo 
dopo qualche minuto la sua vi
sta mise a fuoco le persone al
le prime file. Da dietro rico
nobbe i genitori di Edith e 
Grcg, suo fratello. Immobili, 
statuari. Il sacerdote ruppe il si
lenzio cominciando a mormo
rare le parole del canone e lei, 
finalmente, si voltò verso de
stra. Il dottor Knox la fissava 
dall'altra parte del banco. Non 
se ne stupì. Aveva sentito il pe
so del suo sguardo fin da 
quando si era fermata. Lui le 
fece un cenno di saluto. Poi 
spostò lo sguardo prima sul 
suo corpo, le sue gambe, i pie
di e, infine, davanti a sé. Auto
maticamente X si guardò il 
cappotto inumidito dai fiocchi 
d: neve e gli stivali bagnati. An
cora una volta era stata cala
mitata da lui, pensò Non pote
va evitare di seguire i suoi oc
chi, i suoi gesti. Il rito era quasi 
al termine. Piano piano si sol
levò un brusio sommesso tra i 
presenti. Qualcuno lasciò il 

«Racconti d'estate». Grande successo della nostra 
iniziativa: arrivano ogni giorno numerosi i racconti 
che continueremo a pubblicare (ino alla fine di set
tembre. Ripetiamo le regole per chi vuole partecipa
re: il testo, scritto a macchina, non deve superare te 
75 righe (e ogni riga deve essere di 58 battue). Il 
racconto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini n. 19 - Cap 00185. 

BIANCA DI GIOVANNI 

f>roprio posto e si avvicinò ai 
amiliari di Edith. All'improvvi

so X senti il corpo del dottor 
Knox vicinissimo. -Posso invi
tarla a cena?».X continuò a fis
sare i parenti di Edith che rice
vevano le condoglianze. Senza 
voltarsi rispose di si. Semplice
mente. 

•Come mai è arrivata cosi 
tardi?», chiese il dottore in 
macchina continuando a fissa
re la strada. «Ho perso il primo 
acreo e ho dovuto aspettare 
più di tre ore», rispose X accen
dendosi una sigaretta. La voce 
le usciva suadente, calda. -No, 
non intendevo oggi. Non ha 
pensato che lorse Edith avreb
be desideralo rivederla prima 
di morire? È lei che le ha an
nunciato la fine, no?» >No. non 
l'ho pensato», disse X. ancora 
una volta con semplicità, im
mediatezza, il dottore tornò a 
fissarla mentre spegneva il mo

tore nel parcheggio del risto
rante. Un oscurità improvvisa li 
avvolse. Il tramonto era stato 
veloce e non c'erano più i fari 
ad illuminarli. «La sua sicurez
za mi Imbarazza, lo sa?» disse 
lui, quasi sussurrando per non 
rompere la calma che li cir
condava. Un brivido scosse la 
schiena di X. 

L'aria le sembrava carica di 
tensione. Si domandò se quel
l'uomo volesse conquistarla. 
No, non quel giorno, per lo 
meno. Era ipnotizzata da quei 
due occhi che la penetravano. 
Parlò come un automa: "Per
che? In fondo non ero molto 
amica di Edith. Anzi, non la 
conoscevo affatto prima che 
Grcg mi chiedesse di ospitarla 
per qualche giorno a New 
York. E solo un caso che si tro
vasse a casa mia quando si è 
ammalata. Venire qui mi sem
brava un'intrusione». -Già, un 

caso...», bisbigliò il dottore, 
sempre guardandola. Poi apri 
la portiera e scese. Quando 
entrarono nella sala le luci li 
accecarono. Si sedettero a un 
tavolo appartato. Finalmente X 
riusciva a vederlo bene in vol
to. Notò che era più scavato e 
più pallido di prima. Lui sorri
deva forzatamente mentre 
scorreva il menù. 

Le lame affilate dei coltelli 
recisero la carne di netto. Goc 
ce rossastre sporcarono i piai' 
ti. Il dottor Knox masticò lenta, 
mente, a lungo. Poi ingoiò a fa 
tica. Sembrava sempre più 
stanco. Ripose le posate e al
lontanò il piatto da sé. -Non si 
sente un assassina quando 
mangia la carne?» X rispose 
continuando a mangiare. Im
passibile. «L'idea della morte 
sembra perseguitarla, oggi». 
•La vedo sempre, ogni giorno». 
«Dovrebbe esserci abituato, 

con la professione che fa». 
Continuando a masticare X 
pensò all'estraneità di quella 
situazione. Non erano certo 
delle avances quelle che il dot
tore stava facendo. Si rimpro
verò di aver accettato quell'in
vito. Ma oscuramente sapeva 
che non avrebbe potuto evitar
lo. Qualcosa di insondabile la 
spingeva a seguirlo. Vedendo 
che il dottore non riprendeva a 
mangiare si fermò anche lei. 
Lui poggiò le mani ossute sul 
tavolo elei notò la carne bian
chissima sotto le unghie, come 
quella di Edith. «Anche Edith 
non mangiava più alla fine», 
disse lui d'un fiato. X posò la 
forchetta e il coltello e lo fissò 
in volto. In un lampo vi rico
nobbe la malattia. La-faccia le 
si fece di pietra. Il dottor Knox 
continuò con voce sorda, qua
si soffocata: «La vedo ogni gior
no e ogni notte... i suoi occhi... 
i suoi capelli... Edith me l'ave
va detto che lei è un angelo... 
un angelo bruno... nero... mor
tale... ora... ora capisco...». 

Il volto di X perse colore, 
espressione. Si fissò in una for
ma vuota. Divenne una ma
schera. Il dottore spinse in 
avanti le mani sul tavolo a fati
ca, quasi fossero di piombo. 
Tentò di afferrarla, ma il corpo 
di X era lontano, indistinto. 
Cercò di carpirlo con lo sguar
do, ma X sfugai, si dileguò co
me un sogno. E il dottor Knox 
vide l'abisso. 

I APPUNTAMENTI l 
Lingua russa Corso propedeutico gratuito presso l'Asso
ciazione Italia-Urss: frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set
tembre (lunedi e giovedi dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
altel.16.14.11e46.45.70. 
Calcata. Nel paese del Viterbese c'è il Circolo vegetariano 
che si propone di prendersi cura durante le ferie degli ani
mali in difficoltà, per il tempo necessario ed in cambio del 
rimborso spese vitto. «Lo scopo - dicono - 6 salvare la vita del 
poveri animali che altrimenti per mancanza di sistemazione 
potrebbero finire...in pentola». Gli interessati possono telefo
nare al num. 0761/58.72.00 o scrivere al «Circolo vegetaria
no» • 01 030 Calcata (Viterbo). 
Autofficina. È quella di Pietro Miconi (Via Cosimo Bertac-
chi n. 12,14 - tei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nei 

flassato, rimarrà aperta per tutto il mese di agosto. 
nfermlcii. Alla scuola di via Cassia (300 (tei. 36.59.05.3S) 

sono aperte, fino all'8 settembre, le iscrizioni al corso trien
nale per il conseguimento del diploma di Slato di infermiere 
professionale. I corsi sono gratuiti e finanziati dalla Regione 
Lazio. 
Nettuno. Festa d'arte '90. Da oggi al 13 agosto, presso la 
galleria «Andrea Sacchi» (piazza Mazzini) mostra piersonale 

i Pino Pieri; segue dal 14 al 19 agosto quella di Grazia Ser-
nla. Per il teatro domani, ore 21, al teatro all'aperto di Villa 
Borghese (ingresso via Olmata) Lucia Poli in «Donne In 
bianco e nero». Infine sabato allo stadio comunale (ore 21 ) 
concerto di «Kool and Gang». 

I FARMACIE i 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (zona est), 1924 (zona eur). 1925 (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2. 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49. Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Parioli, via Bertolo-
ni 5, Pietralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuense, via Portuense 425, Prenesuno-
Centocelle, via delle Robinie 81. via Collatina 112. Prenosti-
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Primavalie, piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 297, via Tu-
scolana 1258. 

I MOSTRE! 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica 
e i •Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Tenne di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarquinl. dipinti di Rubens e di Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
I l convento Seicentesco. E quello di San Pietro a Carpine
te Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S, Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: lino 
all'I I agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (.lunzloncrà so
lo il servizio di prestito e la consultazione al cataloghi dalle 
10 alle 12), 27 agosto-I settembre 9-13.30. dal 3 settembre 
9-19.30. 
Le Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Le barche, le ve
le, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popola
ri. Piazza Marconi 10. Ore 9-14. festivi 9-13. Fino al 15 set
tembre. 
2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo
nete dal primitivo bronzo, alle monete della prima metà del 
I sec. oc . Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei capitolini. Piazza del Campidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20-
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, do
menica 9-12.30. lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3.000. Ferragosto chiuso, 
Musco delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.IR (tei. 
75.75.284 ). Ore 9-13.30, martedì, giovedì e sabato anche 16-
19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragosto chiuso. 
Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi 
n. 10 (tei. 59.26.148). Ore 9-13.30, domenica 9-13. Ingresso 
lire 2.000. Ferragosto aperto. 
Fori. Via dei Fori Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18. marte-
di ore 9-13, domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gratris under 
18e anziani. Ferragostochiuso. 
Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rufino (tei. 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

PISCINE! 
Sportlna club Villa Pamphill. Via della Nocctta n.I07, tei. 
62.58.555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
continuato dalle 9 fino alle 20, tutti i giorni escluso la dome
nica. L'abbonamento mensile è di lire 200mila, quindicinale 
di lire lL'Ornila. 
Le magnolie. Via Evodia n.36, tei. 50.32.426. Aperta dalle 
ore 9.30 alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al 
barcl si può ristorate con panini e bibite. Ingresso giomaJie-
lolire 1 Smila, sabato e domenica 16mila. 
La golena. Lungotevere Thaon di Revel n.7/9, tei. 39.33.45. 
Piscina sulla riva del Tevere, gestita dal Circolo dipendenti 
UPI. Aperta con orario continuato dalle ore 10 alle 18. In
gresso giornaliero lire 14mila. 

I VITA DI PARTITO! 
Federazione Civitavecchia: inizia Festa Unità Ladispoli, 
continua Allumiere. 
Federazione Rieti: Forano c/o Parco di Colle Romano ini
zia Festa dell'Unità provinciale. 
Federazione Tivoli: S. Oreste inizia Festa dell'Unità, ore 19 
dibattito su condizione anziani-
Culla, lì nato Michele. Al fratellino Guenno, alla mamma 
Assuntma e al papà Luigi giungano i migliori augun da tutto 
loS.N.C e dall'Unità. 

l 'Unità 
Giovedì 

9 agosto 1990 


